
AUTOMOBILE CLUB ROMA 

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE N. 17 DEL 19 / 02 / 2026 

 

OGGETTO: Decisione di contrarre mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, 

comma 1, lett. b) del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, per il servizio di catering in 

occasione di due eventi istituzionali presso la sede dell’Automobile Club Roma 

(CIG n. BA7A9C9F1C). 
 

Visto il d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni; 

visto l’art. 2 del Regolamento di Organizzazione dell’Automobile Club Roma, che individua nel 

Direttore, ai sensi dell’art. 14 del Regolamento di Organizzazione dell’ACI, il responsabile della 

gestione e dei risultati derivanti dall’impiego delle risorse umane, finanziarie e strumentali 

dell’Ente; 

visto l’art. 2, comma 1 che attribuisce al Direttore i poteri di gestione e l’art. 19 del medesimo 

Regolamento, che stabilisce che l’attività negoziale dell’Ente è svolta con l’osservanza delle 

disposizioni emanate in attuazione della normativa comunitaria e di quella nazionale vigenti in 

materia per gli Enti pubblici; 

visto il provvedimento prot. n. 4844 del 27 ottobre 2023, con cui l’Automobile Club d’Italia ha 

conferito, a far data dal 1° novembre 2023 e fino al 31 ottobre 2026, l’incarico al dott. Riccardo 

Alemanno della Direzione dell’Automobile Club Roma; 

visto l’art. 17, commi 1 e 2 del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, in base al quale prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti, con apposito atto, adottano 

la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 

degli operatori economici e delle offerte e, nel caso di affidamento diretto, indicano l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se 

necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico- professionale; 

visto l’art. 50, comma 1, lett. b) del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, secondo cui le stazioni appaltanti 

procedono all’“affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 

documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”; 

richiamato l’Allegato I.3 art 3 lett. d) del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, secondo cui l’affidamento 

diretto è l’“affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di 

previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione 

appaltante nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’art. 50 comma 1 lett. a) e b) 

del codice”; 

premesso che, con deliberazione del Consiglio Direttivo n. 35 del 28 ottobre 2025, è stato 

approvato il documento di pianificazione delle attività per l’anno 2026, che prevede, tra l’altro, 

lo svolgimento di iniziative istituzionali presso la sede dell’Automobile Club Roma in via Parigi 

n. 11; 



dato atto che, nell’ambito delle attività programmate, in data 20 febbraio 2026 si terrà la 

cerimonia di consegna dei certificati di eccellenza alle delegazioni selezionate nell’ambito del 

progetto di qualificazione dei servizi per l’utenza fragile, che prevede la realizzazione di un light 

lunch per i partecipanti; 

dato atto altresì che, con deliberazione del Consiglio Direttivo n. 4 del 30 gennaio 2026, è stato 

autorizzato lo svolgimento della cerimonia di premiazione del “Pilota romano dell’anno” 2025, 

da tenersi il 13 marzo 2026 presso la sede dell’Automobile Club Roma, con previsione dei servizi 

necessari allo svolgimento della manifestazione, tra cui un servizio di catering per gli ospiti; 

considerato che, ai fini dell’organizzazione degli eventi istituzionali programmati per il 20 

febbraio 2026 e per il 13 marzo 2026 presso la sede dell’Ente, è necessario assicurare un adeguato 

servizio di catering; 

riscontrato, ai sensi dell’art. 48, comma 2, del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, che il contratto non 

presenta un interesse transfrontaliero; 

dato atto che, per l’individuazione dell’operatore economico, sono stati considerati fornitori già 

selezionati in precedenti occasioni per l’affidabilità dimostrata, la qualità dei servizi erogati e la 

capacità di garantire soluzioni tempestive e adeguate al contesto istituzionale; 

considerato che tra i fornitori idonei figura la Società Treppì Srl, con sede in Roma, via 

Montebello 39 (C.F./P.Iva n. 04913011005), che nel corso dell’anno ha già assicurato all’Ente 

servizi di catering con elevati standard qualitativi, puntualità organizzativa, attenzione alle 

esigenze degli ospiti e un comprovato rapporto qualità/prezzo, risultando pertanto operatore di 

comprovata fiducia; 

rilevato che la Società Treppì Srl ha assicurato nel tempo elevati standard qualitativi 

nell’erogazione dei servizi affidati, garantendo puntualità organizzativa, attenzione alle esigenze 

degli ospiti e condizioni economiche particolarmente vantaggiose rispetto ai prezzi di mercato 

per servizi analoghi; 

dato atto che le verifiche istruttorie hanno confermato il possesso, da parte della Società Treppì 

Srl, dei requisiti di idoneità professionale, capacità organizzativa ed esperienza pregressa richiesti 

per la tipologia di servizi da affidare, in conformità agli articoli 17 e 50 del d.lgs. n. 36/2023; 

dato atto che la Società ha formulato: 

• un preventivo di € 150,00 oltre IVA 10% per il servizio di light lunch previsto per il 20 

febbraio 2026, per un numero stimato di 12 partecipanti; 

• un preventivo di € 181,82 oltre IVA 10% per il servizio di aperitivo previsto per il 13 

marzo 2026, per un numero stimato di 25 partecipanti; 

per un importo complessivo pari a € 331,82 oltre IVA 10%; 

ritenuto che i preventivi risultano congrui e vantaggiosi rispetto ai prezzi di mercato per servizi 

analoghi, nonché idonei a garantire un livello di accoglienza coerente con la natura istituzionale 

delle iniziative; 

ritenuto che il preventivo risulta congruo, vantaggioso rispetto ai prezzi di mercato per servizi 

analoghi e adeguati al numero stimato di partecipanti (circa 35), nonché perfettamente idoneo a 

garantire un livello di accoglienza coerente con la natura istituzionale delle iniziative; 

visto l’art. 49, comma 6, del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, che consente alle stazioni appaltanti di 

derogare al principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a € 5.000,00, 



anche in ragione della comprovata affidabilità dell’operatore economico e della qualità delle 

prestazioni rese; 

dato atto che, nel caso di specie, l’importo complessivo dell’affidamento è inferiore alla soglia 

di € 5.000,00 e che la scelta del contraente è ulteriormente motivata dagli elevati livelli qualitativi 

dei servizi offerti e dalle favorevoli condizioni economiche praticate; 

riscontrata la regolarità contributiva della Società, a seguito di acquisizione del Documento 

Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.), allegato alla presente decisione; 

ritenuto, ai sensi dell’art. 53, comma 4 del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, di non richiedere la 

garanzia definitiva in considerazione dell’esiguità dell’importo dell’affidamento, inferiore alla 

rata del corrispettivo contrattuale, e tenuto conto che la funzione di tutela dell’Amministrazione 

è adeguatamente assicurata dalla clausola di recesso, che consente la risoluzione del contratto 

entro 30 giorni; 

acquisita la documentazione prodotta dall’operatore, unitamente al preventivo: 
 
- autocertificazione di assenza di cause di esclusione ai sensi dell’art. 94, d.lgs 31 marzo 2023, 

n. 36, con dichiarazione espressa di accettare il codice di comportamento dell’Ente per 
quanto compatibile; 

- patto di integrità; 
- dichiarazione conto dedicato. 
 

visto l’art. 15 del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, secondo cui nel primo atto di avvio dell’intervento 

pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti nominano un responsabile unico 

del progetto (RUP), il quale svolge i compiti stabiliti nell’allegato I.2 al d.lgs. 31 marzo 2023, n. 

36; 

ritenuto, ai sensi delle disposizioni richiamate di individuare come RUP per il presente 

affidamento il Dott. Riccardo Alemanno, funzionario dell’Ente in possesso dei requisiti previsti 

dalla vigente normativa in relazione alla tipologia e soglia economica del presente affidamento; 

dato atto che, ai sensi dell’art. 16 del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e sulla base del Piano Integrato 

di Attività e Organizzazione dell’Automobile Club Roma per il triennio 2026-2029, in capo al 

RUP non sussistono situazioni di conflitto di interesse in relazione al presente affidamento; 

dato atto che alla presente fornitura la Piattaforma dei contratti pubblici ANAC ha assegnato il 

seguente CIG: BA7A9C9F1C; 

 

DETERMINA 

 
di dare atto che tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento. 

di contrarre, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, con la Società 

Treppì Srl, con sede in Roma, via Montebello 39 (C.F./P.IVA 04913011005), per 

l’affidamento del servizio di catering relativo agli eventi istituzionali programmati per il 20 

febbraio 2026 e per il 13 marzo 2026 presso la sede dell’Automobile Club Roma in via Parigi n. 

11; 

di approvare il corrispettivo complessivo pari a € 331,82 oltre IVA 10% per i servizi di catering 

previsti per gli eventi del 20 febbraio 2026 e del 13 marzo 2026; 



di disporre che il contratto sia stipulato mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, ai 

sensi dell’art. 18, comma 1 del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36; 

di dare atto che il dott. Riccardo Alemanno è Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 

17, d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e Allegato I.2; 

di attestare che a carico del RUP, non sussistono situazioni di conflitto di interesse ai sensi 

dell’art. 16 del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e sulla base del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione dell’Automobile Club Roma per il triennio 2026-2029; 

di dare atto che l’importo trova copertura nel budget per il 2026; 

di disporre che l’Ufficio Amministrazione e Contabilità assicuri: 

− il rispetto della normativa di cui alla legge 136/2010, mediante esecuzione del pagamento 

tracciato sul conto corrente comunicato dall’operatore economico con dichiarazione resa ai 

sensi del D.P.R. 445/2000; 

− l’acquisizione e la verifica di tutta la documentazione tecnica/amministrativa necessaria per 

la liquidazione; 

− che il termine di pagamento rispetti l'indicatore annuale di cui all'articolo 1, commi 859, 

lettera b), e 861, della legge 30 dicembre 2018, n. 145; 

di assolvere agli obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, mediante 

pubblicazione della presente determinazione sul sito dell’Ente, sezione "Amministrazione 

trasparente" ai sensi dell’art. 37 nella sottosezione “bandi di gara e contratti” e dell’art. 23 

(“provvedimenti dei dirigenti amministrativi). 

 
f.to IL DIRETTORE 

Riccardo Alemanno 
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